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Amministrazione destinataria 

Comune di San Salvo

Ufficio destinatario 

Ufficio Protocollo

Domanda di esclusione della Tassa sui Rifiuti TARI

Il sottoscritto           

Cognome Nome Codice Fiscale

Data di nascita Sesso Luogo di nascita Cittadinanza

Residenza

Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Interno Scala Piano SNC CAP

Telefono cellulare Telefono fisso Posta elettronica ordinaria Posta elettronica certificata

In qualità di (es. erede, amministratore di condominio, ecc)

Specificare

domiciliazione delle comunicazioni relative al procedimento 

(articolo 3-bis, comma 4-quinquies del Decreto Legislativo 07/03/2005, n. 82)

Il sottoscritto chiede che le comunicazioni relative al procedimento trasmesse dall'Amministrazione vengano inviate al seguente indirizzo di posta elettronica

indirizzo di invio documento di riscossione se diverso dalla residenza

Provincia Comune Indirizzo Civico Barrato Piano

dati identificativi utenza domestica

Ubicazione Numero Interno Proprietario Residente a Via Civico

condominio

Specificare condominio

proprietà o altro diritto reale di documento

data di decorrenza per l’esclusione

Data di decorrenza



descrizione dei locali per i quali si fa richiesta di esclusione TARI

appartamento

Foglio Mappale/particella Subalterno Categoria Superfice TARI (mq calpestabili effettivi)

garage/autorimesse

Foglio Mappale/particella Subalterno Categoria Superfice TARI (mq calpestabili effettivi)

cantine

Foglio Mappale/particella Subalterno Categoria Superfice TARI (mq calpestabili effettivi)

soffitte

Foglio Mappale/particella Subalterno Categoria Superfice TARI (mq calpestabili effettivi)

Valendosi della facoltà prevista dall'articolo 46 e dall'articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n.

445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n.

445 e dall'articolo 483 del Codice Penale nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti,

DICHIARA

che i sopra indicati immobili sono in condizione di non produrre rifiuti per le motivazioni di seguito indicate

riduzione per la raccolta differenziata da parte delle utenze domestiche “compostaggio domestico” (riduzione del 15%

della parte variabile ai sensi del Regolamento TARI, art. 16)

abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora per più di sei mesi all’anno all’estero (riduzione del

30% della parte variabile ai sensi del Regolamento TARI, art. 18, comma 1, lettera a)

fabbricati rurali ad uso abitativo (riduzione del 30% della parte variabile ai sensi del Regolamento TARI, art. 18, comma

1, lettera b)

ai sensi dell’art. 1, comma 48, della Legge 30/12/2020, n. 178, è riconosciuta una riduzione di 2/3 del tributo ad una

sola unità immobiliare ad uso abitativo, non locata o data in comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o

usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di

convenzione internazionale con l’Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia (cittadini iscritti all’AIRE)

(ai sensi del Regolamento TARI, art. 18, comma 2)

riduzione del 20% della tariffa, sia nella parte variabile che nella parte fissa, per i locali ad uso abitazione occupati

esclusivamente da nuclei famigliari composti da 6 o più componenti situati in unità immobiliari di tipo civile, economico

o popolare (A/2, A/3, A/4, A/5), in possesso dell’attestazione I.S.E.E. (Indicatore della situazione Economica

Equivalente) relativo a tutto il nucleo familiare valido per l’anno di tassazione, non superiore ad euro 15.000,00, da

presentarsi ogni anno entro il 31 marzo per la verifica della condizione agevolativa (ai sensi del Regolamento TARI, art.

19, comma 1, lettera a)

riduzione del 20% della tariffa, sia nella parte variabile che nella parte fissa, per i locali ad uso abitazione occupati

esclusivamente da nuclei famigliari in cui è presente un portatore di disabilità di cui alla Legge n.104/92, art.3 comma 3

(situazione di gravità) purché parente di primo grado del soggetto passivo, in possesso dell’attestazione I.S.E.E.

(Indicatore della situazione Economica Equivalente) relativo a tutto il nucleo familiare valido per l’anno di tassazione,

non superiore ad euro 15.000,00, da presentarsi ogni anno entro il 31 marzo per la verifica della condizione agevolativa

(ai sensi del Regolamento TARI, art. 19, comma 1, lettera b)

riduzione del 20% della tariffa sia nella parte variabile che nella parte fissa. Per i primi tre anni di attività, o frazione per il

primo anno di attività fino al 31 dicembre dello stesso, a favore di coloro che richiedono la partita I.V.A. per

intraprendere una nuova attività d’impresa che ricade nel territorio comunale, la riduzione non spetta a coloro che

cessano l’attività e ne intraprendono un’altra con lo stesso codice attività entro sei mesi dalla cessazione, e alle attività

che tratti di soggetti diversi. Quest’ultima fattispecie si verifica quando l’attività non presenta il carattere della novità

unicamente sotto l’aspetto formale ma che viene svolta, ancorché da un altro soggetto, in sostanziale continuità

(conferimento dell’unica azienda in società, donazione d’azienda padre-figlio, successione d’azienda, cessione

d’azienda, operazione di trasformazione, scissione o fusione d’azienda, scioglimento di una società di persone con



prosecuzione dell’attività da parte di un socio). Costituisce, inoltre, sostanziale continuità di attività, ancorché, svolta da

altro soggetto, quella iniziata con denuncia SCIA, presso locali già precedentemente adibiti, nei 30 giorni antecedenti,

alla stessa tipologia di attività produttiva (ai sensi del Regolamento TARI art. 19, c. 1, lett. c)

altro

Specificare

DICHIARA INOLTRE

che i seguenti locali non sono suscettibili di produrre rifiuti urbani* (ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento TARI)

Indicare la motivazione richiesta per l’esclusione TARI sulla base delle condizioni sottoindicate

*non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non sono suscettibili di produrre rifiuti o per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati:

• solai e sottotetti non collegati da scale, fisse o retrattili, da ascensori o montacarichi

• centrali termiche, locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani ascensori e quei locali dove non è compatibile la presenza di persone o

operatori

• locali in oggettive condizioni di non utilizzo in quanto inabitabili, purché di fatto non utilizzati, in quanto oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro o risanamento

conservativo in seguito al rilascio di licenze, permessi, concessioni od autorizzazioni, limitatamente al periodo di validità del provvedimento e, comunque, non oltre la

data riportata nella certificazione di fine lavori

• rispostigli, stenditoi, cantine, soffitte e simili con superfici coperte limitatamente alla parte di tali locali con altezza uguale o inferiore a 2 mt

Eventuali annotazioni (numero massimo di caratteri: 800)

Elenco degli allegati 

(barrare tutti gli allegati richiesti in fase di presentazione della pratica ed elencati sul portale)

domanda di riduzione per compostaggio domestico per le utenze domestiche

copia del documento di identità 

(da allegare se il modulo è sottoscritto con firma autografa)

planimetria catastale dei locali e delle aree

documentazione attestante il titolo di possesso

documentazione necessaria a dimostrare il diritto alle riduzioni o esenzioni

altri allegati

Informativa sul trattamento dei dati personali 

(ai sensi del Regolamento Comunitario 27/04/2016, n. 2016/679 e del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196)

dichiara di aver preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati personali pubblicata sul sito internet

istituzionale dell'Amministrazione destinataria, titolare del trattamento delle informazioni trasmesse all'atto della

presentazione della pratica.



San Salvo

Luogo Data il dichiarante 


